
- Assieme alle mascherine, i
guantisonotraiprincipalipresidi
adottati nella vita comune per
prevenire il contagio da Co-
vid-19.

Ecco i consigli sul tema a cura
dell’Ordine delle Professioni In-
fermieristiche della provincia di
Brescia

Il lattice. I guanti monouso non
sono tutti uguali e distinguerli
può aiutare a comprenderne la
tollerabilità, l’efficacia e i limiti.

I classici guanti in lattice sono
un prodotto biodegradabile, assi-
curanounaelevatasensibilità,ela-
sticità ed impermeabilità, hanno
un costo inferiore rispetto ad altri
articolirealizzaticonmaterialidif-
ferenti. Sono molto sottili e aderi-
scono bene alla pelle. Sono usa e
getta, ed è bene toglierli al rove-
scio senza toccarne la superficie.

Il vinile. A differenza dei guanti
in lattice, quelli in vinile sono
prodotti con materie prime sin-
tetiche. L’aggiunta dei plasticiz-
zanti li rende malleabili, model-
labili, morbidi ed elastici. Sono
meno resistenti allo strappo e al-
la perforazione ma anche più
economicie possono essere usa-
ti anche da coloro che sono aller-
gici al lattice.

Il nitrile. I guanti in nitrile garan-
tiscono un ottimo isolamento e
aderiscono alla pelle mantenen-
done la sensibilità. La perfetta
adesione alle mani e l’assenza di
talco ne fanno anche un disposi-
tivo medico e riducono il rischio
di dermatiti.

Il polietilene. I guanti monouso
in polietilene sono invece, di
norma, idonei al contatto con
gli alimenti e conformi a tutti i
requisiti di conformità alle nor-
mative in materia di sicurezza
alimentare.

I guanti in polietilene sono
particolarmente diffusi presso
supermercati, banconi per pro-
dotti alimentari, distributori di
benzina . Non sono molto resi-
stenti, ma il loro scopo è princi-

palmente quello di proteggere
le mani e gli oggetti manipolati
dallo sporco.

L’utilizzo. I guanti dunque aiuta-
no a prevenire le infezioni a pat-
to che non sostituiscano la cor-
retta igiene delle mani; siano ri-
cambiati ogni volta che si spor-
cano ed eliminati correttamen-
te nei rifiuti indifferenziati; così
come la mani, non devono veni-
re a contatto con bocca naso e
occhi; siano eliminati al termine
dell’uso e non siano riutilizzati.

Durante questa epidemia,
molti esercizi commerciali, per
esempio i supermercati, chiedo-
no ai clienti di indossare i guanti
che mettono a disposizione, as-
sieme alle soluzioni alcoliche
per l’igiene delle mani.

Iguanti sono necessari in alcu-
ni contesti lavorativi, per esem-
pio per il personale addetto alla
pulizia, alla ristorazione, al com-
mercio degli alimenti, sono indi-
spensabili nell’assistenza ospe-
daliera, residenziale e domicilia-
ri a malati. //
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